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n Malasanità: il Giudice del Tribunale di Larino si è
pronunciato con sentenza provvisoriamente esecutiva, ri-
conoscendo la responsabilità da parte della struttura ospe-
daliera, per condotta omissiva dei sanitari, nei confronti di
una giovane donna, deceduta all'età di soli 34 anni. Risarci-
mento di circa 300 mila euro. In particolare, quando ormai
la giovane donna era nella fase terminale della malattia, i
sanitari dell'ospedale diagnosticavano con diversi mesi di
ritardo un carcinoma mammario metastatizzato.
‘ Salvatore a pag. 7

Larino Alla giovane donna il male diagnosticato solo in fase terminale

Il giudice ha riconosciuto le responsabilità dell’ospedale liquidando ai familiari un risarcimento di 300 mila euro

Muore di tumore, ospedale condannato
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‘ Sanità

Polemiche sulla gestione di ginecologia
da parte dell’Università Cattolica

n CAMPOBASSO In relazione alla proroga della conven-
zione con l'Università Cattolica per la gestione provvi-
soria del reparto di Ginecologia e Ostetricia dell'Ospe-
dale Cardarelli di Campobasso, la segreteria Azienda-
le dell'Anaao Assomed denuncia il protrarsi di questa
anomala commistione pubblico privato di cui si igno-
rano i presupposti normativi e legislativi.Si continua
con il pretesto della provvisorietà il rinvio di scelte
chiare e trasparenti circa l'organizzazione del lavoro
e delle cure materno-infantili a livello regionale. Tale
situazione di "esternalizzazione" dell'apicalità mortifi-
ca di fatto le professionalità operanti nel servizio
pubblico a scapito delle sbandierate esigenze di ri-
sparmio dovute al piano di rientro.
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n CAMPOBASSO Ennesimo atto di prote-
sta, quello inscenato ieri mattina da
Michele Salvatore, giovane dell’hinter-
land matesino. Il 28enne, di buon matti-
no, si è incatenato davanti agli uffici
dell’Asrem di via Petrella nel capoluogo.

«Mi sento abbandonato dalle istituzio-
ni - ha detto Salvatore - c’è stata un’asso-
luta indifferenza nei confronti della mia
fragilità. So bene quali sono stati i miei
errori commessi in passato, ma se fossi

stato seguito con più attenzione probabil-
mente adesso non mi troverei in questo
stato. Ho provveduto - ha aggiunto ieri il
ragazzo mentre era in catene - a presen-
tare una denuncia nei confronti di due
persone, due professionisti, i quali avreb-
bero dovuto seguire con più attenzione
il mio tortuoso percorso. Ripeto - ha
concluso Salvatore - c’è stata troppa
indifferenza verso la mia persona».
 Cos.San.

Giovane si incatena davanti all’Asrem
Campobasso Il 28enne, con un passato difficile, si sente abbandonato dalle istituzioni
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Antonella Salvatore

n LARINO Muore a 34 anni di tu-
more al seno per una tardiva dia-
gnosi dei medici curanti che non
avevano notato la presenza del car-
cinoma mammario al primo sta-
dio, consigliando alla giovane un
accertamento a lungo termine che
l'ha portata alla morte.

In questi ultimi giorni la senten-
za del Tribunale di Larino ha ac-
certato la responsabilità dei sanita-
ri in questione ed ha condannato
l'ospedale del Basso Molise ad un
risarcimento di 300 mila euro da
liquidare ai familiari della sfortuna-
ta.

«Giustizia è fatta», hanno dichia-
rato a gran voce i parenti della
donna deceduta in giovane età.

La non facile «trafila» giudiziaria
si è conclusa a favore della fami-
glia della ragazza, ormai completa-
mente distrutta dal dolore.

Il calvario dei parenti, tutti resi-
denti in un centro dell'hinterland
costiero, almeno per il momento,
sembra concluso.

L'ospedale del Basso Molise è
stato condannato dal Tribunale di
Larino alla liquidazione della som-
ma sulla base di una sentenza de-
cisa dal giudice Turco.

Il magistrato ha riconosciuto la
«condotta omissiva» da parte di
alcuni sanitari che avevano curato
la paziente, confermando un com-
portamento «imprudente e negli-
gente».

Soddisfazione per la sentenza è

stata espressa dagli avvocati Car-
mine De Benedittis ed Ilenia
D'Alessio del foro di Campobasso,
che hanno rappresentato le ragio-
ni della famiglia.

«Quando ormai la giovane don-
na era nella fase terminale della
malattia - hanno dichiarato i legali
- i sanitari dell'ospedale diagnosti-
cavano, con diversi mesi di ritar-
do, un carcinoma mammario me-
tastatizzato. Il decesso si verifica-
va per responsabilità del persona-
le medico che si occupava di segui-
re la paziente in quanto sin dal
primo accertamento si palesava
una realtà che imponeva da sola
l'ulteriore approfondimento dia-
gnostico».

Il giudice monocratico si è pro-
nunciato a distanza di qualche
tempo dal caso di malasanità e
dopo aver studiato in maniera
puntuale ed approfondita il caso
in esame.

Secondo quanto dimostrato da-
gli avvocati in giudizio «si sarebbe
dovuto procedere ad effettuare ri-
scontri più incisivi ed accurati
che, con molta probabilità, avreb-
bero determinato una diagnosi del-
la malattia tumorale durante la pri-
ma fase. Se la malattia neoplasica
fosse stata capita in tempo, avreb-
be potuto essere bloccata prima.
Invece veniva consigliato da alcu-
ni sanitari un controllo a lungo
termine che è risultato fatale alla
paziente. Quando i medici si sono
accorti del carcinoma, la malattia
era orami in fase avanzata e, quin-
di, era ormai troppo tardi per po-
ter intervenire».

Malattia
Poteva
essere
curata
se ci fosse
stata
una diagnosi
tempestiva

Anni
La
durata
del
calvario
della
vittima
dell’errore

Sentenza
È stato
accertato
che la morte
si è
verificata
per
esclusiva
responsabili-
tà
dei medici
in quanto
sin dal
primo
accertamen-
to
«si palesava
una realtà
che
imponeva
approfondi-
menti
diagnostici»

n LARINO Gli operatori sanitari del Vie-
tri di Larino ed i residenti chiedono la
riapertura del punto nascite nel presidio
del Basso Molise. All'indomani del singo-
lare episodio accaduto alla periferia di
Termoli del parto in ambulanza che ha
visto come protagonista una larinese resi-
dente nelle Piane del centro frentano,
costretta al trasferimento al San Timoteo
per l'impossibilità di essere ospitata al
Vietri per il parto senza riuscire ad arriva-
re in tempo, gli operatori del nosocomio
tornano sulla problematica sottolinean-
do la necessità di garantire un servizio di
tale tipo alle donne dimoranti nelle zone
interne, spesso non facilmente collegate
a Termoli per motivazioni di vario gene-
re. «Il Vietri di Larino per le popolazioni
dei centri del Medio Molise come Santa
Croce di Magliano, Rotello, San Giuliano
di Puglia, Castelmauro, Morrone, Ripa-
bottoni ed altri paesi limitrofi - hanno
dichiarato alcuni dipendenti - rappresen-
ta un punto di riferimento sanitario im-
portante, molto più vicino da raggiunge-
re rispetto al San Timoteo e per tale
movito a nostro avviso è di fondamenta-
le importanza la presenza di un punto
nascite». Il reparto di Ostetricia e Gineco-
logia dell'ospedale è stato chiuso da di-
versi mesi ed i medici trasferiti al San
Timoteo di Termoli. Secondo gli stessi
dipendenti più che di riorganizzazione si
è trattato di uno smembramento della
struttura sanitaria.

A.S.

Gli operatori sanitari
chiedono la riapertura
del «punto nascite»

Il giudice monocratico ha stabilito che la struttura sanitaria dovrà risarcire i familiari con 300 mila euro

Diagnosi tardiva, ospedale condannato
Anni
L’età
della
giovane
deceduta
per
negligenza
dei sanitari
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2

INFO

‘ Larino

Larino I sanitari con la loro omissione avrebbero causato il decesso di una donna malata di cancro
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A pagina 14

SENZA sosta la mobilita-
zione gli abitanti di Agnone 
scesi in piazza per difendere 
il loro ospedale. Promotore 
dell’iniziativa il gruppo «Il 
Cuttadino c’è» che sinora ha 
raccolto duemila nei banchet-

ti allestiti in piazza. Continua 
la mobilitazione contro i tagli 
alla sanità previsti dal Piano 
di rientro che penalizzerebbe 
il Caracciolo. E domenica 
prossima è prevista una gran-
de manifestazione popolare.  
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LA PROTESTA - Il gruppo «Il Cittadino c’è» ha già raccolto duemila fi rme

Ospedale, ad Agnone
parola d’ordine: non mollare
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Michele Salvatore
chiede un aiuto

In catene
protesta

contro
la Sanità

CAMPOBASSO - Dopo
mesi passati alla ricerca di
una soluzione a quello che
è il suo problema più
grande, il lavoro, il 28enne
Michele Salvatore, origi-
nario di Bojano, ieri matti-
na non ce l’ha fatta più ed
ha messo in scena un ge-
sto eclatante nella speran-
za che potesse mostrare a
tutti la sua disperazione.

Michele Slavatore - i
lettori di questo giornale
lo sanno - sono mesi che
lotta contro quella che lui
definisce la «malasanità
molisana», un sistema che
avrebbe lasciato lui, pa-
ziente psichiatrico, solo
dopo una tragica disav-
ventura vissuta all’interno
di una casa famiglia. Qui,
infatti, è maturato un epi-
sodio per il quale il ragaz-

zo è stato condannato in
primo grado a otto anni di
reclusione per tentato
omicidio. Vittima di un
movente passionale una
ragazza in forza alla
struttura che ospitava il
giovane. Michele Salvato-
re ha sempre negato che
la sua intenzione fosse
quella di uccidere ed è
convinto che in sede di ap-
pello potrà dimostrare la
sua affermazione. Intanto
però il suo problema va
avanti. Si è rivolto a tutti,
proprio a tutti, da Iorio

alla Procura, dalla Fusco
Perrella a Percopo a
Passarelli, ma nessuno si
è realmente interessato al
suo caso. Ha fatto denun-
ce, esposti, lettere, dichia-
razioni ma nulla, nulla si
è mosso. Ieri mattina, a
vederlo in catene con i pie-
di nella neve, pareva un
uomo determinato e grani-
tico. In realtà è semplice-
mente una persona fragile
che ha bisogno d’aiuto. Ma
questo pare che non l’ab-
bia capito o, peggio, che
non importi a nessuno.

Il protagonista della protesta, Michele Salvatore
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E domenica prossima attesa
una grande manifestazione

LA PROTESTA

Agnone - L’iniziativa è del gruppo «Il Cittadino c’è» che ha raccolto già 2000 firme in piazza

Caracciolo, scatta l’ora
della petizione online

Sanità, continua la mobilitazione contro i ’tagli’

AGNONE - Continua la
mobilitazione contro i pa-
ventati ’tagli’ all’ospedale
San Francesco Caracciolo.

 Dopo la petizione pro-
mossa domenica  in piazza
XX Settembre dal gruppo
«Il Cittadino c’è», che ha
riscosso circa 2000 adesio-
ni e non ultimo il durissi-
mo documento sottoscritto
lunedì scorso da 12 sindaci
dell’Alto Molise (compresi
diversi primi cittadini
dell’alto Vastese, ndr), il
tutto avvenuto con la ’be-
nedizione’ del vescovo di
Trivento, Domenico Angelo
Scotti, ad Agnone le inizia-
tive proseguono senza al-
cuna tregua.

 Troppo importante il
tema relativo al ridimen-
sionamento della struttura
sanitaria di frontiera per
restarsene con le mani in
mano. Così ancora una vol-
ta il gruppo nato su Face-
book «Il Cittadino c’è» si è
fatto promotore di una rac-
colta firme online all’indi-
rizzo:  htt-
p://www.petizionionline.it/
p e t i z i o n e / u n a - f i r m a -
c o n t r o - l a - c h i u s u r a -
dellospedale-caracciolo-di-
agnone-is/869. Per firmare
spiegano i promotori «biso-
gna registrarsi sul sito e
può firmare chi non lo ha
fatto materialmente dome-
nica scorsa in piazza». Al
momento a quest’ultima
idea, nata nelle ultimissi-
me ore, hanno aderito già
150 persone.  Ma non è
tutto. Perchè sempre il
gruppo di Facebook sta or-
ganizzando una grande
manifestazione per il fine
settimana (presumibilmen-
te da tenersi domenica
mattina ad Agnone, ndr).
Inoltre, «Il Cittadino c’è»
rivolge un accorato appello
ai parlamentari molisani
affinchè possano far senti-
re la loro voce in favore di
una struttura che funziona
a costi decisamente irrisori
(dell’intera spesa regionale
all’ospedale di Agnone è
attribuito appena il 6%
delle risorse) alla conferen-

za Stato-Regioni. Insom-
ma, continua la civilissima
protesta delle popolazioni
altomolisane nei confronti
di chi  vorrebbe azzerare il
diritto alla salute e che
spesso non riesce a conce-
pire un contesto già di per
sè difficile per tutta una
serie di elementi. A riguar-
do, dopo l’invito fatto dai
sindaci al sub commissario
alla Sanità, Isabella Ma-
strobuono, al Commissa-
rio, Michele Iorio, all’as-
sessore Nicola Pasarelli e
al direttore generale
dell’Arem, Angelo Percopo,
di recarsi ad Agnone per
spiegare quello che real-
mente sta avvenendo, si
attendono con ansia rispo-
ste da Campobasso. Il tut-
to accade alla vigilia della
presentazione del nuovo
Piano di riordino sanitario
che dovrebbe essere pre-
sentato ufficialmente a
metà aprile. 

Francesco Di Schiavi

Interpellati
i parlamentari

molisani
La gente:
se ci siete

battete un colpo

Alcune istantanee
risalenti a domenica
scorsa quando il gruppo
«Il Cittadino c’è»
nella piazza centrale
di Agnone ha raccolto
oltre duemila firma
contro i paventati
all’ospedale
«Caracciolo»



Il commento post
Consiglio provinciale

Ospedale,
Vaccone:
Per ora

va bene così
VENAFRO - «Per il mo-
mento sono assai soddi-
sfatto della votazione av-
venuta in Consiglio Pro-
vinciale. Che ricalca la
stessa delibera votata dal
Consiglio di Venafro. Co-
munque continueremo a
vigilare perchè dalle pa-
role si passi ai fatti».

 Inizia così la dichira-
zione del presidente del
Comitato «SS Rosario»
Gianni Vaccone (tra i
principali animatori della
difesa dell’ospedale citta-
dino) all’indomani del
Consiglio provinciale.

 «E’ una vittoria del po-

polo di Venafro che è sce-
so in piazza numerosissi-
mo a manifestare per ben
due volte - dichiara anco-
ra Vaccone -. Ringrazio
anche la minoranza in
Consiglio provinciale e
soprattutto il capogruppo
Sorbo, per aver posto la
questione con caparbia
insistenza. Finalmente
possiamo tirare un sospi-
ro di sollievo. Nell’occa-
sione ringrazio anche la
maggioranza che ha vota-

to il documento, con un
riferimento al sindaco Co-
tugno che si è ritrovato a
fianco della gente».

  Ma ci sarà quello che
hanno promesso(riapertu-
ra della Rianimazione,
Pronto Soccorso e Polo
Ortopedico, ndr)?

 «Diversamente, faremo
una "guerra" senza quar-
tiere. E questa volta sarà
anche peggio. Ma sono fi-
ducioso».

Lempo

Il presidente del Comitato pro «Ss Rosario», Vaccone
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«Il personale nulla sapeva dell’iniziativa»

Disagi agli utenti di Vietri
e San Timoteo: parla l’Asrem

DISAGI per gli utenti al San Timoteo e al Vietri,
arriva la nota dell’Asrem: «Un’errata informazione
data da alcuni organi d’informazione ha creato di-
sagi a molti cittadini che nei giorni di martedì e
mercoledì si sono recati all’ospedale San Timoteo
per effettuare un prielievo gratuito del sangue
nell’ambito della settimana della prevenzione del
diabete. Arrivati in ospedale, però, si sono trovati
di fronte al personale di laboratorio che nulla sa-
peva dell’iniziativa. A quel punto i cittadini, invi-
periti, hanno iniziato a prendersela con gli opera-
tori ospedalieri e ad apostrofarli in malo modo.
Solo successivamente si è appreso che la campagna
promozionale "settimana della prevenzione del dia-
bete" è stata organizzata e promossa a mezzo stam-
pa da un laboratorio privato operante a Termoli e
Larino e che le strutture ospedaliere dei due centri
bassomolisani non erano coinvolte in nessun modo
nell’iniziativa. Pertanto si sono rivelate ingiustifi-
cate le proteste e le lamentele degli utenti verso gli
operatori del San Timoteo e del Vietri. Una più at-
tenta lettura ma anche una maggiore precisione
nel dare la notizia non avrebbe ingenerato equivoci
e avrebbe sicuramente evitato disagi ai cittadini»
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Quotidiano d’informazione del Molise 

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

AGNONE. I sindaci altomolisani continuano nella loro battaglia
a difesa della sanità. In particolare gli amministratori hanno cer-
cato di stemperare i timori e le ansie sul futuro dell’ospedale
“Caracciolo” di Agnone. Sono state raccolte finora oltre 1.500
firme a sostegno della struttura sanitaria. Al momento restano le
rassicurazioni del governatore Iorio, del senatore Di Giacomo e
dell’assessore Passarelli. Anche i sindaci dei comuni abruzzesi
limitrofi hanno espresso solidarietà ai colleghi altomolisani.

Sindaci e amministratori continuano a tenere alta l’attenzione sul futuro dell’ospedale

Stato di allerta per il Caracciolo
Nonostante le rassicurazioni dei politici ad Agnone la paura regna sovrana

servizio a pagina 11

I responsabili del movimento “Il cittadino c’è”
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Italo Marinelli: si procede con nomine a termine, senza concorso e confronto di titoli tra colleghi 

Cardarelli, primari in ‘scadenza’
Asollevare di nuovo la questione, l’Anaoo Assomed dopo la proroga della convenzione Ginecologia-Cattolica

MARTA MARTINO

CAMPOBASSO. "Non è
possibile continuare a nomi-
nare primari ospedalieri con
contratti a termine, senza
bandire concorsi e senza con-
fronto, di titoli e anzianità,
con i colleghi. Si parla tanto
di riorganizzazione della sa-
nità e si va avanti con nomine
e incarichi a totale discrezio-
nalità della direzione azien-
dale o chi per essa. Al Carda-
relli ci sono almeno 15 pri-
mari nominati in questo mo-
do. Ma che tipo di lavoro pos-
sono mai portare avanti con
questa incertezza che gli pesa
sul capo? Con un contratto a
termine che forse verrà rinno-
vato o forse no e chissà con
quali procedure". A parlare è
il segretario aziendale del-
l'Anaoo Assomed regionale,
Italo Marinelli. Pediatra, per
di più, e che quindi il Carda-
relli lo ha conosciuto 'da den-
tro', per avervi lavorato. "Sia-
mo stufi e demotivati  noi
medici della sanità pubblica.
E quando vediamo il perdura-
re di queste situazioni non
sappiamo cosa pensare".
L'occasione per fare precisa-
zioni Marinelli, come segre-

tario aziendale dell'Anaoo
Assomed, l'ha colta dopo
aver avuto notizia della pro-
roga dell'incarico del prima-
rio di Ginecologia e Ostetri-
cia del Cardarelli. Una proro-
ga pare, di un altro anno e sei
mesi, grazie alla convenzione
esistente tra l'ospedale Carda-
relli e la Cattolica. Sì perché
il primario in questione è, or-
mai è noto, un dipendente del
centro universitario, 'prestato'
al nosocomio del capoluogo
regionale. Una vicenda che
ha  suscitato diverse reazioni,
anche a Palazzo Moffa, già
un anno fa.  "Sia ben chiaro
che nessuno mette in dubbio
la professionalità e le compe-
tenze del primario in questio-
ne. Anzi, a quanto ne so, è un
ginecologo bravissimo. Quel-
lo che noi dell'Anaao conte-
stiamo- ha spiegato Marinel-
li- è che non si può andare
avanti così. Con il pretesto
della provvisorietà si rinviano
scelte chiare e trasparenti sul-
l'organizzazione del Carda-
relli. Questi primari nominati
non si sa bene come, con pro-
cedure discutibili e oscure,
con contratti a termine, senza
confronto coi colleghi. Nel
caso di Ginecologia mi chie-

do: possibile che si doveva ri-
correre ad un medico della
Cattolica? Tra tutti i gineco-
logi molisani, operanti nelle
strutture pubbliche, non ce
n'era nemmeno uno degno di
ricoprire il ruolo? Perché si
continua a disattendere la
procedura regolare per la no-
mina di un primario, che pre-
vede, per legge, un concorso
pubblico e una commissione
giudicatrice? Va bene, non
vogliamo fare il concorso, ma
allora diamo dei criteri chiari.
Si dica quali sono i requisiti
richiesti, tot anni di anzianità,
tot e quali titoli. Si dia la pos-

sibilità a tutti i medici della
sanità pubblica di partecipare
alla selezione. A noi sta bene
tutto, ma i giochi devono es-
sere chiari, uguali per tutti".
Non è possibile, pare di capi-
re dalle parole di Marinelli,
che il primario di un reparto
venga calato dall'alto o che
peggio, si preferisca a priori
chi porta il 'bollino blu' della
Cattolica o di qualche univer-
sità, dando l'impressione ai
pazienti che questi siano me-

dici  un gradino più su degli
altri. "Nel reparto di Gineco-
logia sono circa 5 anni che
non c'è un primario che si è
guadagnato il titolo con con-
corso e  finora ci sono stati
contenziosi per via di alcuni
medici che aspiravano, legit-
timamente, perché ne aveva-
no i requisiti, a ricoprire l'in-
carico. A fine marzo scadran-
no i contratti di una quindici-
na di primari di altri reparti,
come dicevo prima. Anche

loro non sanno se verranno
rinnovati e con quali proce-
dure. Noi dell'Anaoo Asso-
med ci poniamo anche un al-
tro problema: gli incarichi co-
sì conferiti sono giuridica-
mente legittimi e inoppugna-
bili? Da un punto di vista pro-
fessionale, siamo sicuri che
questi colleghi con contratto
a scadenza non hanno il pre-
supposto per lavorare tran-
quillamente"ha concluso Ita-
lo Marinelli.

Sono almeno 15 
i dirigenti 

ospedalieri
che a fine marzo
dovranno essere

riconfermati 
o meno

Come possono
lavorare 

con serenità?  

““

Italo Marinelli L’ospedale Cardarelli di Campobasso
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CAMPOBASSO. Michele
Salvatore, 28 anni di Boja-
no, per lungo tempo è stato
ricoverato presso una casa
famiglia di Sepino perchè
affetto da patologie psichi-
che. Ma ieri mattina, il ra-
gazzo ha voluto inscenare

una protesta nei confronti
dell'Asrem incatenandosi
alle ringhiere dell'Azienda
sanitaria di via Petrella.
Un'infanzia difficile la sua.
Costretto da bambino ad es-
sere ospitato in una struttu-
ra sociale a causa delle vio-
lenze subite dal padre. Per
lungo tempo con la famiglia
di origine non ha avuto al-

cun contatto. Da qualche
anno, però, Michele è torna-
to a vivere con la madre. Il
padre, invece, si è trasferito
in un altro paese. Due i mo-
tivi che lo hanno portato ad
incatenarsi: la totale assen-
za delle istituzioni, e dun-

que l'abbandono in cui
sta vivendo, e il fatto
che non siano stati pre-
si provvedimenti disci-
plinari nei confronti di
chi gli ha permesso di
tenere delle armi nella
casa famiglia, vicenda
per la quale è attual-
mente sotto processo.
A carico di Michele
Salvatore anche una
condanna in primo
grado per tentato omi-
cidio. Avrebbe cercato
di uiccidere per motivi
passionali, qualche an-
no fa, un’operatrice
della struttura in cui
alloggiava. 8 anni di

reclusione, la sentenza
emessa dai magistrati. Il
28enne afferma di aver pro-
vato a contattare anche l'as-
sessore regionale Fusco
Perrella senza ricevere al-
cun riscontro. "Non voglio
essere lasciato solo" affer-
ma il ragazzo che si dice
pronto a tutto pur di avere
un aiuto. 

Le Istituzioni lo abbandonano
e lui per protesta si incatena
davanti all’Asrem

Michele Salvatore
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Ospedale, permane lo stato di allerta
Tra gli amministratori sembra diffondersi un cauto ottimismo sul futuro del “Caracciolo”

I responsabili del movimento “Il Cittadino c’è” preferiscono non abbassare la guardia
VITTORIO LABANCA

AGNONE. Immediati gli echi dopo la
riunione dei sindaci altomolisani, allar-
gata anche ai colleghi abruzzesi, a quel-
li di Trivento e Bagnoli, al Vescovo del-
la Diocesi ed al Coordinatore del-
l'Asrem altomolisana, tenutasi l'altra
sera ad Agnone. De Vita e Sciulli con la
lettera "rassicurante" di Iorio (pubblica-
ta ieri da Primo Piano Molise) hanno
cercato di stemperare i timori e le ansie
sul futuro dell'ospedale, mentre dalla
Provincia di Isernia il senatore Ulisse di
Giacomo affermava che "gli agnonesi
possono stare tranquilli perchè il Carac-
ciolo non corre rischi". "...della serie
"..e tutti vissero felici e contenti" -è il
commento dei responsabili del movi-
mento Il Cittadino C'è, responsabile
della raccolta di oltre 1500 firme a so-
stegno del Caracciolo domenica scorsa-
Siamo allibiti -aggiungono- Innanzitut-
to una domanda:come mai i Sindaci si
sono riuniti solo l'8 marzo?. E ancora:
si paventano le dimissioni dei Sinda-
ci....mamma mia che paura!. Forse sa-
rebbe stato il caso di riconsegnare im-
mediatamente le fasce tricolori al Pre-
fetto e promettere di riprenderle solo
dopo un incontro con Iorio, Mastrobuo-
no e percolo perché si assicurasse il va-
ro di una legge Regionale a tutela della
sanità nell''Alto Molise. Iorio due anni
fa giurò che addirittura si sarebbero ul-
timati i lavori del nuovo ospedale, Di
Giacomo e Passarelli assicurano che
l'ospedale è salvo perchè è stato ribadi-
to due anni fa. Per quanto riguarda i po-
litici locali tutti pronti, in,campagna
elettorale  a dichiararsi in mezzo alla
gente e per la gente, poi…magia....ba-
sta varcare la soglia del "palazzo del
potere" (non importa quale sia) e
puff...tutto svanito. Non temiamo
smentite, perchè i fatti lo dimostrano. Il
Cittadino C'è, credo abbia causato non
pochi pruriti ma nessuno e ripeto nessu-
no ci ha fino ad ora interpellato per
chiederci come mai avessimo certe pre-
occupazioni e come fossimo in posses-
so di determinate notizie. Nessuno ha

pensato ad invitarci a discutere di nulla
se non altro per rispetto delle oltre 1500
firme corrispondenti ad altrettante per-
sone fisiche. Come se le sorti di questo
Paese fossero appannaggio di proclami
elettorali o spunto per ritocchini al pro-
prio look di politico. E la cosa che ci
addolora è che invece di raccogliere le
istanze dei cittadini,invece di conqui-
starne cuori e anime taluni si isolano
come se fossero loro il nemico da com-
battere"."Gli interventi di alcuni Sinda-
ci -ha asserito Di Nucci del gruppo di
minoranza al comune di Agnone- oltre
ad essere tesi alle sorti dell'ospedale,
hanno sottolineato la necessità di avvia-
re una programmazione di comune ac-
cordo per il futuro dell'Alto Molise. Pa-
re, quindi, che anche nel nostro territo-
rio la politica locale stia iniziando a ca-
pire che bisogna superare gli individua-
lismi che ci hanno tanto penalizzato ne-
gli ultimi 100 anni e cominciare a ra-
gionare in ottica di territorio (cosa che,
noi di Rinnovare, abbiamo anche scrit-
to nel nostro programma elettorale).

Ben vengano gli appelli alla coesione
territoriale. Non bisogna, dunque, riu-
nirsi solamente quando ci troviamo di
fronte ad una situazione di emergenza,
ma anche e soprattutto in periodo di
"acque chete", quando, a mio avviso, le
energie fisiche e mentali della politica
locale possono essere dedicate ad una
programmazione sensata del nostro fu-
turo. A tal proposito, mi sentirei di fare
una proposta: formare delle "super
commissioni territoriali" divise per
ogni settore. Mi spiego meglio: si vuo-
le parlare di turismo in Alto Molise?
Benissimo: formiamo una super com-
missione territoriale sul turismo, alla
quale far aderire gli assessori al turismo
di tutti i comuni. In tal modo si potreb-
be discutere di sviluppo in ottica terri-
toriale e non di singolo comune. Così si
confronterebbero le istanze di tutte le
realtà coinvolte, ci si potrebbe collazio-
nare e alla fine trovare un obiettivo co-
mune da percorrere su tutte le proble-
matiche quali le scuole, la sanità, i la-
vori pubblici, la cultura, ecc. ecc.".

I responsabili de “Il Cittadino c’è”
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Morte per tumore, i danni
Il Tribunale condanna l’Asrem a risarcire 300.000 euro

Sentenza contro una diagnosi ritardata per una donna di 34 anni all’ospedale Vietri 

LARINO. La sentenza è stata
pronunciata qualche mese fa,
ma solo nelle ultime ore è sta-
ta resa pubblica da parte degli
avvocati Carmine de Benedit-
tis e Ilenia D'Alessio che, con
il consenso dei familiari,
mentre si apprestano a curare
i loro interessi anche nella fa-
se di appello, hanno voluto
rendere pubblica la vicenda
che ha visto protagonista, pur-
troppo in negativo, una giova-
ne donna bassomolisana, de-
ceduta nel 2003, a soli 34 an-
ni, morta per le conseguenze

di una neoplasia mammaria
che non le ha lasciato scampo,
ma che a giudicare dalla sen-
tenza avrebbe potuto avere
esiti diversi. Come riferito
dall'avvocato De Benedittis,
contattato telefonicamente, i
fatti si riferiscono al 2003.
"All'epoca, sette anni fa, la
giovane donna era nella fase
terminale della malattia, e si
era rivolta alle cure dei sanita-
ri dell'ospedale frentano. Però
quest'ultimi le diagnosticava-
no con diversi mesi di ritardo
un carcinoma mammario me-

tastatizzato. Una progressione
della malattia che l'ha portata
al decesso. 
Un decesso che oggi, a segui-
to della sentenza pronunciata
dal presidente del tribunale di
Larino in funzione di giudice
monocratico Enzo Turco
provvisoriamente esecutiva, è
da addebitarsi all'esclusiva re-
sponsabilità del personale
medico che si occupava di cu-
rare la paziente nel corso del-
la malattia neoplastica, in
quanto sin dal primo accerta-
mento si palesava una realtà
anatomica che imponeva da
sola l'ulteriore approfondi-
mento diagnostico! Sulla
scorta di quanto veniva ri-
scontrato con i primi accerta-
menti - ha affermato de Bene-
dittis - si sarebbe dovuto asso-
lutamente procedere ad effet-
tuare riscontri più incisivi e
accurati,che,con molta proba-
bilità, avrebbero già diagno-
sticato la malattia tumorale in
quella prima fase. Infatti, se la
malattia neoplastica fosse sta-

ta diagnosticata per tempo,
questa poteva essere ancora
localizzata e non avrebbe in-
vaso i linfonodi. Invece, veni-
va consigliato dai sanitari alla
paziente un controllo a lungo
termine, risultato fatale, poi-
ché dopo soli due anni la gio-
vane donna moriva per un tu-
more al seno". La causa è du-
rata quasi sette anni, fatta di
perizie, indagini, confronti e
testimonianze, fino alla sen-
tenza del presidente Enzo
Turco che ha riscontrato la
sussistenza del comportamen-
to imprudente, negligente ed
imperito dei sanitari del Vietri
che hanno determinato sicura-
mente un peggioramento del-
la prognosi e delle condizioni
fisiche della paziente, accele-
randone l'evento morte. "In
base alla sentenza i familiari
della giovane donna basso-
molisana - ha continuato il
noto avvocato campobassano
- hanno ottenuto a fronte del-
l'oltre un milione e mezzo di
euro chiesti come risarcimen-

to, 300mila euro che l'Asrem
dovrà corrisponderli. Dovrà,
in quanto dalla sentenza a tut-
t'oggi, questo risarcimento
non è stato ancora liquidato
ed anzi abbiamo dovuto atti-
vare le procedure esecutive
procedendo ad un pignora-
mento presso terzi per ottene-
re il risarcimento riconosciuto
con la sentenza provvisoria-
mente esecutiva. Sentenza -

ha concluso de Benedittis che
è stata appellata da parte del-
l'Azienda sanitaria e anche da
noi con un appello incidentale
che pende dinanzi la Corte di
Appello di Campobasso per la
sua decisione che ci auguria-
mo sia migliorativa rispetto a
quella di primo grado sul
quantum del risarcimento ai
parenti della giovane vitti-
ma".

Prevenzione del diabete
Informazioni errate

TERMOLI. Un'errata in-
formazione data da alcuni
organi d'informazione ha
creato disagi a molti citta-
dini che nei giorni di mar-
tedì e mercoledì si sono re-
cati all'ospedale San Timo-
teo per effettuare un prie-
lievo gratuito del sangue
nell'ambito della settimana
della prevenzione del dia-
bete. Arrivati in ospedale,
però, si sono trovati di
fronte al personale di labo-
ratorio che nulla sapeva
dell'iniziativa. A quel pun-
to i cittadini, inviperiti,
hanno iniziato a prenderse-
la con gli operatori ospeda-
lieri e ad apostrofarli in
malo modo. Solo successi-
vamente si è appreso che la

campagna promozionale
"settimana della preven-
zione del diabete" è stata
organizzata e promossa a
mezzo stampa da un labo-
ratorio privato operante a
Termoli e Larino e che le
strutture ospedaliere dei
due centri bassomolisani
non erano coinvolte in nes-
sun modo nell'iniziativa.
Pertanto si sono rivelate
ingiustificate le proteste e
le lamentele degli utenti
verso gli operatori del San
Timoteo e del Vietri. Una
più attenta lettura ma an-
che una maggiore precisio-
ne nel dare la notizia non
avrebbe ingenerato equi-
voci e avrebbe sicuramente
evitato disagi ai cittadini. 




